
fOREZZI P ' ABBOMAMENT<J 

f^ il REG80: Anno L. 20 - Sam. i . Si - Triiii- L 6. 
f Ester'» aggiunto le i^òM peata, 

I PAGA SI FANNO ANTICIPAI! 

Via Pflffl BlBlli j . I A. 

Gutta carni lapiSem. 
PiìMZtt .DELIRE,INSERZIONI 

:cxE3"'•'irtrmDl: "i^&jxx^jmi. 
•ili 

Usa" is^^seré ®èpas*àt® é^4»'^'l5 

'̂ ^#'a?S® ì̂a S" "^©fiaa 

_-i 

•Ai^i^ro •X1"W" 
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!rei;:^i3V4-TarT?j?Kj'-,a&Kj[ifl5aPTii ir^«q»B7a,-^^ìj^s:^!t?;ss^ 
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Belle arti 
lì^ eEa'0¥ 

^ •_- ' - - A' h _v- J 

IL BACCH|gLIONE entra adente e ^ ^ ^ W B O « o SEDICESIMO 
J^III^O di^|j^¥èiì!endosi sempre più slciifo^^'apj:>òggj^eì siioì amicì̂ ^ 
1 qiiaìi avràiifio coi^prèso cMe esso, fuggendo le nebbi^ài; pgnOìffi^^ 
colta, sta seippre più fecmo nello svó^gefe il proprio prograraM pél 
q i ia ìé | i tenend^^^9^a se ragruppate le vàrie gradazioni deP|artito 
smcerayenté^^^^^^ta-democràtico, mira con cosciènza tranqu1| 
al inìgìioraimento ordinato e progressivo degli interessi politici e éocif 

lì passato ci è arra déiravvenire, po'̂ chè anche 'neÌ»n3olteplici av*| 
iBÌìDSnli deî o spirante, arino 11̂  Bi^CHIGLlONE sente con orgoglio:̂  

ffiiKÈté risposto alle esigenze Sella lmià7Aofte 
S#etótì*che perciò non potrà che arriderci sempre maggìSfi'Cor^ 

•'T-e •fe 

diel .noslmiperiodìco. Già in • aravifsmie circostanze -= come nelle fu-; 
^^lazrottìdi Go^tanzo^diDurione e nel varo àem^!orosim— abbiaqao 
àìiéostrato, non badai)do a spese, dt aver saputo-procuj^ci^^etvizio 
t<5légrafiqg^M#tarl|:jMj ĉqn quejio ,̂ dei migliori gjoin^m^itd^ 
^elitre IVsatfe^za dèi telegraMii giprnaliep è;ìnd||cutibiie. I respcoati 
ilBOOgranci di processi !iìteressanti/e i ritrffiì, c i f c aspettò 
Insóliteii gioventù/rnentrb le corrispondènze"règólaQJi^trancésì che 
iDglésffoUrecbè da ogni dttà importante d'Italia; cOWBÒmv 

,éììova, Tor'ìpo^^M?anpj Firenze, Pavia, cui segàiranno 
mn ecc.. tfòQstnmo la impor^naa delle- n^^^^ìazìopi" 

Wreino:^oi;a11^iparte letteraria ; riserveremo. ampio spazio per n ^ , 
^dierciali é'^cureremo sep;̂ pr0 piij; di ibrnire;le nostre appen 

iil^Bl^fomanzo dì Stelano^iJnault trasporterà per 
^ ^ t ì i o lempo VnosW lettori êN̂^̂^ sorpresa. 
.•••,: •.Altri' Vi segfiranno,\dxe pffft>1icheremo durante r ;ànn"^f '4^ 
^ * 1 I Ì 0 S ' i « , scene della -yìta conternporanea per Céciria Ferrato^T 
Jtlfs-edo Cacciatori (r autore delie faniastlcbe 'toscftere ÌVere)̂ 6 vera 
pfmim'-pei: mondo Ie t te ra i^ \^'--\^-j,/•:-:••-'-'•"•-^•^•^m 

ITiaMf (l'autore delle Figurine V^fi&ìSnè e della. EeheccaMorosim,)^ 
I w una figura bionda di dopnjawaiìascinerà e incolperà il lettore, 
•mi^intreccio spontàn^^stJlé. . .3^| .nerv^^^ ..—'•.^,-.y: 

. "•., -Usa" a k n e r ^ d |^^^^^,ra l i4 tó^ ' tó . ;De--Michel i , -uno dei brii-
Issiti Mstri corrisponlM^mffinesi, rautore stimatissimo della Bisca 
'iM-AnÌé Car^oVdi altri lavònpregevorisàiiniv <^» ; i.; 

?a r l f Tomanz|^^ SaturugJJe Scotti, pseudotnino Mno-
,3^r0 aittipaUimgĈ ^̂ ^ ora ci fornisce pare 

e a i ^ ^ l e a l i ^ ^ commedia tutt^^jigòre e bri 
, ogslp. Bui it|iMMi®s»e d e l l ' a r i e ^ dal tedesco di Eugenio 

BencFiè un pò* tardi non credo scon-
veniente dire quattro^^àicolè aull* 
sposìzidtìf^'di BalW Arti; promossa 
déilif Società P^oìon'btric^ nel ridotio 
del Teatro Cario Falice. 

T ' ' I 

^tQyesta mostra, come l* anno scòFi^' 
come da pareccki anni m (jua,tvon è 

> _ _ 

gi-an^^|3a. davvero. _ •''W^m-^ ••, .,̂  
Là poca impoi^lj^^l dì questa ar 

gpoàiaiÒ^- artistica Io si deve alle 
Ij^po; W^eritì e8po|i,^|Q^j di Belle 

A r t i ^ è i ; sĵ  - fa n ^ l - M i 1̂1 n ogn j c||yi; 
Co^^Sft non voglio m S m à m S e 

jraare P attuale tutt* altro; rico-
"co che tali mostra aoifio un mezzo 

iS^isaJmo par vendere,,Ji lavori e 
nomea ai giovani artisti. 

ttòppofl^f té hàisbìsognb di q«9 • 
8te mostrefllir troppo per vendere ì . ,, . . . 

. , -M**^ . j *j J : „ i - r tsul la t0la.-ft^a mano armata di SUOI lavori T artista deve ai di nostri \ .. ̂ ^ » , L. ./?« 

are 

più iahftlftbiiiP^tìòmprónidoiio; sta-
| te da metter^^^anticftinera, per 
sèàle, in fonJ^Wgiardini, copiata 

ditlle Uhwtrasioni d S ^ d m a l i fran 
cesi. 

Ma questo sfogo incessante lìon gìo 
v» ; questa Unàiliasììone non f r ù t t ; e 
in • f S t i t à r l ' ^ s l ^ M p a n i ^ i , ^ 
scalpello ed anhè della psnna^ jQpn è 
mai IWta cosi lontana dal piiémico 
come ora. 

d^pra eh©-.mi soa levato J a l j t o -
Ki'aco"' dues|TOicaUta;^B'àasiamOMdìraP 

«alche cosa suirestfdéizione dì Belle 
Arti. sSî  oap iace l i^ fc^ iun t t^ ràssé-" • 
glia limitata a q u e ì ^ l ^ ^ t r e quadri 

iBpi eoa sembrati degni di speqja 

- . In 5' . • ari genovese drea 
striai 

Itata la pagiiia del tacctiìslo mi 
accorgo di non aver notato AUro per 
GuLj^^fortuna deî ÌQttor|,gbp«goier-
irioìBe a |ùèata tirì^lg sull'arte di 
c1î :sofi i ^É^bm t rSWv^n tii8 j asta " *" 
ma ignorante. 

! •• 

P 

senza i 
le fiWàrco, fatta '^io senza pretèse, 

oliti giud^^jaonìpoìati suUa 
falsariga dell'amicizia,: della chiesuola 

' ' ' ' ' ^ I ' ' - . "" i " 

Sf'dèil'AcGademiii ó Mwsgari dell'invi
dia e dalla "Malignità : più e h e ^ ^ ^ 

6ft|à: Uii^j^agina di taeciiihffihé 
ffS^^^trbiat« flll'impiedì, coH'occhio 

CoiraeglIsBio. ~- Venerici ScorBa,: 
primo giorno deManno, contipàrve in 

scelto m pezzi musicali con jblilisei-
.•;. 

Ili 

• f 

,'^m^- ' . • -' 

m 

^ t r a d o t t o espress|M«^® P*̂ ^ "oi da Robertp.Mario.^ 
m abbiamo perdo il'bisogno dì comperarévit-lèttori con 

: « * " • • 

premi 
i^^ì^éscbiVti i t tavìa per mostrare lóro ila n c ^ a simpatia' ci ciiref 
X £ i 4 ^ \ ollrìrj^lciìììi regaii. , 

.••• 
J | s \ agli Sbbuon'àti annuiT^l^ pagheranno antig||J;amente; 

xcBiè tm beliissìiiio romanzo; fornito di 17 Incisioni: ' / «̂ 
l i . . ^ . 

•ma 

CO 
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U' 
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A.I^O : lÒOSSO, JlÉ'tì! 

3>i COOPER 
-.r=.'-

^ ^ g l i abbonatl.S£mestral|,^^remo altro romanzo^ con numeros 
cÉlòni e che per loro sarà, «na grata sorpresa. 

Abbiamo poi assicnrato ai nostri abbonati, per sole annle L ^ ^ P 
bonamento alla ^ H n ^ e " « r^Mten«re ' - i l 'più ricco, e fantllfufo libììGnamento alla ^ l i n ^ e " «r iSj | ien«re'-i i "̂pi 

pérìodico^Ji sciarade e consimili rompicapi che formano ormai una 
ee®ssità'-e.,una delizia pe'f tutti,' •'' • -^P^^^»-'..^^^^ 

Con tali auspicli proseguiamo fideìitl nt^lOmpreso^^fnmitio, non 
tandoci delle ffllìcoltà e degli ostacoli, 6a migliorando^sempre 

più#I*liostro giornale con ricchezza e prontezza di^notìxie e, <^^quieni;i 
ai nòstri seresiì ideali, mirando ìmpertiirbàtì all'avvenire, avendo, sopra 
il grtpgé dei ptìsìHi, seiìipre in vièta il fatidico incontrastabile ineso-

( P « r i l ll«gB««» ' » 'Sm 

Sem. Trim. 

|>'î >musìSW:̂ j[©NE pr^M Ijignori Associati, tuttora in arretrato 
f^ì pagamento, a voler sohfèitafé Ja rimessa deli'importò da essi do
l u t o , e eli rinnovale altresì Fabbòniìmento pel prossimo «•̂ '̂ "̂  ^i^^n 
ondo non venga loro,sospesa la spedizione del giornale. 

ISSO 

L'AMMÌNISTÉAKIOKE raccomanda pure^l . ;sìgnorì Rivenditori della 
Pro^iacja e iuo:ri,.di Bieiurtìi al corrente per JalUiiedeì mese m corso. 

^genuflessa 0 supei-ba la propria per 
sona dinanzi alla mOUìtadine che pas-̂  
[sa. ^i^^empi^tras^ipsi I artigliavo* 
va tin"-seren^.te4is^lWWWÌla^e 
non poteva ammottere^^eh- ella sì*frS-'* 
ponesse fra le sue' produzioni, che le 
discutesse, che si itinalzasse fino a lei: 
er& M, la nobile e grande arte dei 
nostri vecchi, ehé^iéaponsvft ì suoi 
ideali^ le SUA foriiflé̂ i i aùoi caònòcl 
al pubblico. 

EràhtaM bella e isiìBgrirSea signora 
e diceva : io sono cosi e'Vogìio che 

così voi mi adoriate. 
;XJna volta 16 studio d'un artista 

era.uoa speoie di 6a(iàfiX>̂ î i uhi spe 
"̂  ' i - ^ l ' i ' 

eie di moschea dell' arte in cut co-
me in quelle di Maometto, lìon si 
entrava che in atto d^joiità, per 
concessione benevola. 
|QuaIche!^oUa^^penetravanp dei 

re^ dei papi, dei ministri, ed allora 
essi, s r toglievano il cappello. 

li vincttore di Pavia, quando sópra 
il SUO ìoapefPnon tramontava il sole, 
chinavasi a raccogliere ì pennelli ca-
dui! ad un pittore immortai 
' ' ' '%'. ,-1'- .r 

Adesso, invece,èl ' artista che men 
- ' ' '"~'\''~ ' ' . • - I ' ^ '- - - . - ' 

dica r tìo%as,iòpè pef il san ; 
tuafìWiWPBUo lavoro^ per offrirsi alla 
ùriosità della folla accanto all'opera 

s propria. 
"" Michelangelo, nell'orgoglio brutale 

•ideila divinità, avrebbe gettatoWno 
- T ' • , 

scalpello dietro al notaio che si fosse 
fermato innanzi jiJliysuanoffé, Kscru 
tàrne gì* inteh4imentjpj^y|j|, valore eoi 
metodo ed il valore^dagh atti DUO 
blici. 

Ola Meissonier non iadegaa porsi 
ietro la cornice d'una battaglia ira-

periale,i^|^8piare il giudizio che prò 
n;unci%-§i:rogànte e svogliato, il pri 
droghiere a cui viene i n d e n t e di 
spendere un* lira o dieci eentesitni. 
per vedaie delle tela impiustricciatè? 
e del marmi passati al torno. 

bMnutila^^^oiccoU arte dèi giorni 
nostri, iiiyecè, ha invertito il pro-
gramrtjai essa atafg|utto il. dì allaitft-
nòstra, per origliare il chiacchierìo 
de^ggabondi che passano sotto, nalla 
a t ra f i ; si piega alla esiggnse dei 
merca i ig^ l gusto del critico, alle 
mode (ìtìlt'anuata, del pubblico, in 

|i 1 rnpiyĵ ^m ogni occasione, E 
quest'arte meschina dei nostri giorni 
U disperati teintativì pafWovaro una 

• 

pittura 0 una soottura che goddisfi lì 
suo Signore, il suo tiriinntfpjpphbii 
co: dei quadri pitioiui che costano 
poccij con donnine provocanti che su 
scitanodesiderìì volgari^ sopra sog
getti di nessuna ìmportaw2!i>ì che tutti 

Ì4^ÌW 

ì 

- ^ . - .V 

••;ii5ji-^«- i s f e 

S\-'.̂  

éèìMms' 

,jgaató^'-

0 

ta-'^8UlIa;<5ar^^^'^^-
|}ti quadro che vìen guardato e ri 

Idato, co0?ognor crescente Ati||ìy,; 
rajsiònA è una vedutcidel lago diÈà 
renOj di Eìsgenio uignousr 
; ^È^'lètìleggiato^fean^ 
v'è tale verità cÌft»ÌEièftTO d^essere 
trasportati sa quelle amen^^ ĵfivej, ;SU 
quéi mòntìj in quei luoghi ìncàntèvov 
i^U'anlnao ìllegiadrito da quel prò 

fondo lavoro artistJGQ, con compiacen 
za, con amore, )Ìoì|i diletto 

Questo bel quadfo^lfGìgnoua venne 
scelto, dalla commissione a quest'uo, ' 
pò incaricata, per essere jiprodotto 
in incisione e regalato a ciascun m^ 
ciò della Società Promotrice. 

Narciso è un lavoi tepreglvl l l^s-
ai del Yo^pe che, ìomde i r dirlo; in 

to" d'arte è una gran Voffi vecchia, 
uadro aaLVoIps è di piccole 

miensioni, ma vi soymjbonda la gra
zia, i|k||:ip, la profonda conoscenza 
delle tinte, la'%àncfaezza ^Fcolorito. 
Bappresantft lo studio d'un pittore. 
Vn contadino Ceduto su un panco del 
modellò, slrìngeadosi al seno un 

pelle A Kusrdu. con voluttà infuno 
Specchio che gli sta^dinanzi. 

L'àHìsta con bi\^^p. pensiero lo ha 
itititolatovNarciso: e coma 4k;m*^^^°'" 
g i ^ ^ d avvenènte giovanetto si bea 
di vedersi riprodotto. 

II;contadiWè toccato con maestria; 
la facqiteiÌR^oatita esprime stupenHP 
mente lo stupore di vedersi>ipfedotto, 

È S^quadrelto che starebbe bène 
in uno di quei saìottmi pieni di nm° 
noli,*^aiistoìS, dì Oorì. ; 

Raggio di sole \n un temporale, di 
Senno Pietro, 4^ Firenze, m 6 | ^ Vat-

• tenzioné' minu^Wlf^dei visitatori. La 

.;,^te 

m 

mp:";s5si0me e colorito, e venne 'calo 
jrtìltoaente applaudita. 

tuui-lodavanoìi cOrpo fììfrmòriTsi^ia 
003l poco tempo ri fatto JMÉfo i t ^ r© 
Btgnor Gjoyanni SflSenu ^ 
ifer^ftS'^SW.— li eig/0o":maniWGio 
vanni Battista â ĵ judo in comi nei sto 
smeroiaxi^àl suo pane a macchina i 
vari paesi ha dovuto 
forno. 
•Persone; raggiiardevoìi dì Y e n i i ^ 
di Vicenza, dwéi^r^ra e d'altri luo^ 
j g h i , ^ ;le qaah l!||fc ; deputato Ga 
yalJivWrono a visitare questo panifì 
ciò, e ne fecero | maggiori elogi. 
^ La Società democratica^^edorifS 
Campit i la a f Q n ^ ^ g ^ P ' b e n e -
merito coiìcitt|^&ìp lo m^g.a/f^^gala. 
banchetto faflèn|ogU dono dì Un qua* 
dro pprta^te unlnscrizìone. 

|We^SSa« — Dà anni ' ed anni s i 
sideraidi VfidsraTeintegi'Bto i 

•^«gawen^yis^ettor .Pap̂ p̂ St 
^ràTlIJiSntiea'porta della Chie? 
IlEi'eria, -dlftcilì ora J a ^ a H ^ 

archil^ttènicaforfcaf^g porta még^ 
re di Sant'ApoUia^P^d U gruppo.ata 
nella Chiesa de ì ^aà t i i i ^ i o l 

parimenti si desiasra di vedere ria-
ni tòai t rost t ìphdtr^nuèènto, quello 
dCi^egeDAndoio, il cui Sàrcofà^^ta-
nî r chiostri del SymìjiarÌG^*la tavolai 
dipinta sul fóndo deìl'àrc^e^nella sa-
ci-istla tìetff*Salute e Va^We stèsso 
prèàso ràrchivio dk^iato,;a)fitico eoa-
vealo dei Frari, nel quale eaistevaja 
origine il monuQ^^to con ;fé«ossa del 
Doge. , 

L ' > -

-.-.'•/•.• • • 
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Ora'SI ' ^ f t àtMlrcomponìmiento, 

^#gruppo CuppeUo, oUehendo in eom 
penso il ^^^umeotÒ Dandolo, 

j-WfeV; 

campagna ai stenda ainan:£i- ncca di 
vegetasione. 

iììla nuvo!@ accavallate, si sprigio-
un potente raggio di sole «U|,^|t 

tendo sulla campala produce un'am* 
pia macchia dì sole sull'ampio terre
no coperto di verde. 

Stupendo è il passaggio c b l ^ i è 
in qnesto quadro dai verde cupo a| 
vetde*Caldo, lucente proilotto dai rag
gi, del sole. 

Una pannallata buttata là, t3|||a-
, lascia vedere da lungi, il mare. 

e 

• - i l ' 

ÌMi. 

m- • ^ 

fejKI 
!!• C-

Sul mio taccuìno troy^ notato pU|Ssi 
lì Ponte di Rialto in Ysnezia di Bai* 
Zaro Leonardo bollo per effetto gican* 
dioso a per verità di toni; un bailia 
Simo acquarello di fiori dì Hocchi Gal 
Uno Ltnd.|i|eseguilì con maestrìa e 
naluraVeziffXe barene d« vinai di 
Olivati Giuyî i>j)6 eseguita con fiaa-
isheifisa di i>eiuit;Ua;Ji3ì^ve«e dìAu 

m 

cembro decorso l'Accademia 
I Padova teneva la prima 

daU'aniiù* accademico 1885 m sotto 
presidenza del prof. G» Lore '̂" 

Jscreto coQoorso di membri. 
1 seduta pubblica veniva o 

nata da tre importanti letture 
Aìiaslùtto U membro elTatiivo pfo" 

A» Eavai'o leggeva una Serie 4ì co 
muhicazioni intitolate Scampoli fifa-
0eianit appunto perchè riguardano 
scritti od^gpisodì della vita dell'a-
stronomo pisano o sfuggiti ai suoi Ì!-
iustraiori, 0 poco " ^ ^ i ^ ^ ^ ^ l ^^^ti. 
Coiitììsiono tali seampoìi^fcbrevi no-
%i%\e intorno ad Un sonetto i 

• V 

di GaliUo; ad Vrtìi poesia itì3i^a 

liUo; in cenni sul soggetto BsU&t 
corrispondema di NicoU Fsònsia dì 
Peire$c a Gaiìteiì; su quî Ho Di mm 
X^ìUt(% ìmdUa di Galileo; noaìjhè 

nino aitUxi titu^aziom Iwn^^^js e ft* 
na'mente inioriso a Marco VììU0ra aù" 
catiemieo ihlkt Crmm> 

IÌÌLU il socio -•• : ,..'j'U!tn*fìi) dott, K^-
poìs«^ne B'AnsìOiia ìegftì\M una mc" 

':LJX-± : I I ' i q i : -

- i r , ± J 1 ,_^ 

1 . ^ ' ' 

lìr.a'^ 



moria :a | fate a tema i r : ^ | p ^ 

tinaie. - ; . ; P ^ ' -•- r-^ ' ^-'••^m^': '"•'" 

é in m e à ì c m a i ^ ^ d l r ^ ^ r o data 
Uia sua s i^Bj ta , 6 come fin •«(*,,., 
ra io èùe prpprietài^^fpttìche ab-

IslaEio 'destate tiox miW^^Wfi'' ìj'ocha 
speranze,^' t a ì è f f f " o ,JMM^I*»1>^'6''-

olla cleh^Ottor 
d*A^ona, accoUa dall' Accademia con 

del sìgnpi' G t i ^ à v o ; E Ì S , t | ^ 'nti(p& 
ÌBiìes^^nda detta àiinora in Padoita. 
detto svedese Guatavo ÀWÌfoi c h e j 
sarebbe venuto e 4 i ai «^irebbe 

, 1 

^ -.y< 

-4^^iV5 

1 | i 

' •. I 

•/j^^r^*^^ 

gftto :C<?a una notGvolè»r»irghes;za ?n 
.̂ ĵ̂ plta toalattlè. Cadde tutlav,^ .più 

ehi •fflf^add^^^WoTchàJo^ sì .ttìrn# 
ad adoperare con fì8ìt^féfÌcè tìé\ì& 
lB^ìaHÌ9rCatar^: dèi bronchi a neUff̂  
tisi. Ma o l i r e i contro talWéialat 
' | | | ( | | | ^ ^ ^ ^ ^ p r o p d e t à mediai • 

forme mortWds^gli organi :digepi|r 
tv^^jj^Quaìi Jl DìAncona, e per -sua 
fr'^W^B.sr , iUtrui ^epperiijnza,/.me--i 

f^ àica, a^-iBa essere perfeUs^aente; 
^ i o l i ^ r i ^ l i ; siffatto rimedio, da aUri 

g.h)dicatp^^4'iV0rsamen|$^il|^ .perebè 

talvolta s r ifòya l^^^^^f '̂̂ ffi '̂*^ **̂ ' 
creo9oto/^di legno inquinatoai creo» 
Sóto minerale. 

Accennato qi\,in^.ai: m6 f̂\ coi qw'a-
liifeipuò-oUénerV^^ùro, e alle fot* 
muìie da Itti Bte3s^,Ì|ottata p^r>e 

l iéMtle agfi sto,ma4u « »! 

""^^ ?óVmocalarra.H dei t ifo 'gaatro 
^fioo da*1ui curate col • Wé 
tóegal^abitine e rH^Hsce alcuni; 

CBsflpe<JÌfiòi ^ i^rwit ìs t rare .cli0.,nò^;;^ 

esllnllo i n quello ain'WmatmoieBp^^ 

reat^^BSntoWsuHa sua uliUssima 
I - - \ • • - I ' - L « ; ' • . • ' 

^ '* ée 'neilà (Jìarre^^jai VTaehi%^| 
inlM%i^.^?*^^ ^tàP^ dova.ii > rimedio 
saÉpl ' indicato? antìho' contiroifeF 
lauta' primitiVa-j'itìS^^^^idóys'èe ^ 

àtVŝ  nWite w alla; curadeV creo-
sô tj9»,:-M f̂ìSai quindi :acconeiàm0nt 
evìdei^a larSomma^^^utilit^ contro ìl̂ ^ 
%Ì&l|OtWi^niob idtòlpatic . 

• • J M ; I Ì 4 , c o n c U ^ ^ 
' à ^ p favorevoli,da me ottenuti, COÌIÌ 

creosoto, saranno, confarmati dai coljj 
leghi, ifli^e:n3ó 'cheja facilità dell'usò, ' 
^ ^proiiiiliza tial bMéacìo, la nessuna , 

molestia sarivfiàanpi a difftjnderlo, ra-
pid'amej^le;;^!^ una più larga espe-

|rig^^s^^'n^in Jsmontirà :la mia : avrò-
oàtriboito ad estendere: l-usò di un 

efiÌMCtì rimedio ,contro ;ua.#^iima,l^^^, 

Becae9aTiamentamori,|i9^^,dà| secondo 
l e ; e t l f tìcbtì governÌfWe^.O|griì WMo 
in Italia una media di 20^000 mòrti, 

i^óuaai U 5(4:9) 0 0 della intéra.rnor-
t^ilitA, de^ Regno » ^ ; ;: 

^ 

:'4<i: 

; ^ ; : 1? 
ì^ 

mato parecehi mesi pet asaistore alle 
lezioni dal soc^ino MUeo» Siffatta 
leggenda/ accfsdìtita. . t e^^ '*^*^" 
del vjvianii ^^tfda : mi |wFr^not ìz to 
fonuta dal PapadopoU sulla fede dal 
Saìomphv e del Tommasini, fu accol
tala depUaraontedal Tiraboschi (itrat-
to/in inganno Iipecia!roent4^da una 
lettera apocEi/^i attribuMajtai^iJikliieo* 

,0 daìlffPàGi^itta al P. 'V.me. Hanlérì 
sotto r aano Ì633) dal Frisi, a d a . 
qup i J.Ulti, ì bipgnafi^fJi Galileo .fin 

^cìrea ;:i^|,.jeqQlo .addietro. Ku rappunlo 
jnplla pqcasìon|f|pa ^q^bé^Q^^P***^^ *'' 
grandiosojJa^oro48Vp,fato diallà-f diUft; 
e deciso dì adoralno Colle stàtue oegU ì̂ 
uomini Illustri, che erano nati in Fa 

:doya p y i avevan(Sf|ar qualche raolJì 
^ | , (^Ì^gà^Pi ,cbe l ^ r o a v MetOfUOi 

podestà^di PadoT»ai;e, quindi â ioba 
;tore doUa Serenisslma^^essoì il'pòn 
itefice, avendo interpettato ìntortio' a 
'tale leggqadal'antiquario svedese'1; 

^dl^rbt^thj ptbo aeòojnpagnaya Giunta • 
ìvo tUp^l ; suo ,vkggio!;!m )Ilalia,MÌa 

j^l^js Seppe r^^J^sta>vp àd^.lfd^ noni *e8>é 
m\f,^^\ ^stato ,̂ aL-/dÀ/ qqÈiW'fflìft7Al-|ì"i;i'"' 
'ond^cadeva la bâ se ;della vióggendà' 
meaesìtna.,-.,; . '>\^^'^^'^\ ''''^•'''• 

-Iĵ jCjfìO .alia quatesorss, bensì, br© 
vfi.̂ òjatro.ve,i^sìa :fra ÌJÌÌ Tiraboschi. «• 
"Idlebert, ma, manc^ndon^ì qluello, i 

^eottP.airjìji^ijli'il Jlprrappii fu^agevdVe 

ne, nuUft oi!fr0no*àte»pp<>ggi<» JoUa 
rpedesima. 

Ascot tatacSi^va ^^^«"l^^^^ ŝ fifa, 

elia «n)ÌB M i o n è̂ y:-;!' Jt^adom^ppii i nd i | ài 

é^ésamind ùria-chiar%%idattagTO 
làizioW^doi m.>e. prof. Favaro, segro-
tarlo per le Bcionzé;1ntoiPniépàV : m r 

inàm^o^^deila b blìoteca accàdemi-
oa e ^^r^rOvyedi|^,nti acconci,,Jper 

fendere possibile al^pubbiidt) % agli' 
studipf f t i aeryir^i.Jl^iiJibdv^^ 4 l̂fP;%; 
riodlei in ossa còntf)nuti. Le cónclU' 
BÌbni dfìUà roìaisione^-vennero aptìro-
V4tQ alla unanimità 
*^Proceduto3yiu]nÀi alle nonoinè ^or 

tiito d£|||ordìnèjdei gìorhojassegréia 
rio por Tlttere #fMènze veniva e l i 
lo il m e . : ift-ot^-Gì^i^P Marinelli^ 
il membri delU commissione per ria 
eluztano di n'UOvft,menibri.Gffattlvi ìia . 
scavano eletti;J jSVgfiOri proidssorìTa-, 

. 1 ' - ' ' ^ - " J " ^ . , " , ' i j 

razza, Keller evy'ì,acovÌeh per Jt̂ , cl||-^. 
se di scienze e PtinÙ^j -SactìràpXie. 

inducci per quella di ietterà,,,,,, r; 

' -

Mii^(^^ìe9te. e ^ i ^ t i / i ^ i ^ 
1 glia 'co, Girolamo Giaa l%%|^^an 

- # 

" " : . - J ^ 

Totale vigSielti N. 53 

ijjìpm con specjaio avyìgo riflòrda^ 
agÌi."^^tì8sa^N'F' 'becreto Miniate- ^ 

rrialg ì l deceosbré che i'sìsoìà il com • 

^-f 

•>/.. 
i tKPPPÌ ì ve' 

Àhil' ahi^^sa sapessi .che-di. 
nWl..."' ̂ I^^lmenàv p S f t ovarleti 

merfiio degli strafaci, avvert.e'àao eHa 
^«•termmv dm^ medosimo ad in con* 
: formiièi alrorSinanza Ì0 siessi^s^ilhtìse 
, d^ila U. Preftìttura^L||i^|!e, l^esporta-, 
l^jone da questo Comune (fai geniìri 
-ÌB^mp)|iil;4akpreaìtato Dacrsto. M.l̂  

mai^ynetistvco àaìvi 

opera 4 

. . • 
igtion 

Tra Meni'Rsnt® 

• • > 

Listino 
->. V V 

.l'^ift^a'S ffennsÉ 

te 

f-rfF 
• . £ . ' " ' ^ ! . ' 

l a b u 

dover,-.riconoscere/U4i|v.iutto-i!&|i^^^ 
m§^'' 

i 

k-apconto^de^a^ 4)^^^^^ in Pad'ova del 
celebre jòricitore dtììi Tadegjctji ineMaj 
kUerra del JO, anni, il che :.noa, ijolsa 

• 4 

to una Btaiua %\ssS ,— ^ g^od Palgi^\i^ 

^MiyiBìà pì^tatuf —-,- come .suonà-̂  la 
Èiptioposta.'.iscrizione,, Allora e^^dopo , 
qrittorj svedesi, ed itauaat, fra. t afta-, 

ifiittioai U Venturi, il Libr,i,«.,e;>.4J re, 
R 

•^v . - i * -

?1l̂ 1 ,̂?^^« *̂p«'̂ -'̂  

Appendice, t,, 

j ^ IP" b̂ "' I ^ f ' , y, 

13. 

cefi' 
cerèàre ae' siffatto ràccbnto /(eia essi 
naturpjm^'ìts Efiuaicato una logeenda) 
potesiìa essere stato, origTnato dalla 
dìmora=in Padova di auàìqbe altro 
prinisl^è 8veddse,,^|^,^yeram8 
àtttìnzìòQp si a r rèUój i t^^ 
kssbrl 
é sd^Wltavo Magnu'ssonMnipoté, ^per 
via di donne, di Gustavo I dì Svezia. 
Ma, mentriì non c'è! serio" motivo pe** 
oegarO;.]^^^ assoluta la dimora in . 
Padt>ifà 4ell'ùn0 é:#lÌ 'al tro, le r i | Ì r -
ché : t où ;^a i ^U; c^h^otte sui ài>m 

• ì mtói ivedesV daìip' stesso signor̂ É^̂ ^ 

^ 1 1 .bM^n'S-'-
esempio dato dal cay. E. I(ijÀv,\Coyafe 
: o b Ì ^ Ì 8 a ^ , t , ; : 2 0 , 0 ( ) 0 ' ' ; p e r , l f 1 Ì P | 
zìone di " u ^ spedaiedei : poveri inc«-r 
rabili trova imitatori ; % ^ i a m o ,lieti 

;di constatare siccome iPprTmo a cai 
icare la'nobile vìa sia stato il- ff. di. 
sindaco cav. Fanzago, ;cai speriamo; 
altri susseguiranno. E(;co ,.la; laùer&k 
al presmehle della ;Opngrega:gìone di 
carità^ con cui i^^^^n^^^go P^Ì^ÌQ la) 
egregia sommagli lire iÒtìO:, . i 
! \^c§peitah%le. Vt6s\den%%i 
. .delia, ipoagregassione di. Carità 

.LfftJ^^ratlìT ¥air̂ ^̂  > Fuà, con 
la a t t a - J^g^ i l ^^^^p j tó 
jjedttlé dij,4jn.p^ral)iÌÌ0Ìneegriòlil= filan* 
ropi ,a buon mercato fìom% 8*abbìano 

a risòlvere le questioni^dnon con iba^ 
gnitpqMenti ,parpj|e^cb6 i^l vfia^ inon^ 
ffuttano nulla; ì al povero ipopelo, mji 
toettendo m a n o ^ U propria bop8a;v ; 
'Desiàeraodo,aneli* roosW^ìbuìra-alià 
aanta inisialiyF^dolf'KuàWls^òcclisdo^ 
t . 1000. 
' ^y^MM&P'i codesta tìongregasion'e 
come/crede-del frullo, uno a tanto 
che si fpjiiderà.JJ^3pizio.^ 

Mi ^r^darópn.iSppcialtì sttoafi^e con 
siderazione,^ 

di lèi:devi^ 
F. Fanzag o 

I I . E5Ì©aeo'W acquirenti vielìettì 
di esenzione dalle visite pel; capo 

4el]a Ophgr^ga^i^a di car i tà : : i.̂  
•j Signo^a.E!iaa'"Bonfò.yed^fcal,fo*lllf 
^^—;'Sig.;pa^,l,qigi '%ìzfig0,,n.ì%:'r^ 
Spett. farniglia co.cpmm. Francesco 

i nisterhile rimano sospesa fino all '8 
febbraio p. v. Da tai:g!òrn|i, e ,pur-

i ch^^^el frattempo questo Comune ri-
, mangà immune da ooVeraj^^^^ .ri• 
; pre9ft|^l>9tjf rta«ioné. àotto^j'oss^anza 
i delle ^retóHzìini'Ministeriali. 
r Woia l s ìà . v - Apprendt^mmo con 
tutto pittCtìre èssere jicrvenoto si da. 

!*^''^.ÉlàUli:nomina l'amico nostro ptof;̂  
i GiovlinnWCanestrinf% precide della 

1^ili scienze tìsiche p r e s s o ^ 

, -~ La società oe 
•^e^eranrlStó 49 e dei B:e(itìcLj3elW 
iPaAris Baitagìiè .invitano rie, associa , 

:(3|ib|>4|pf;«ippiversario dllliPióortfe dì 
iRo ViUoffio Emanuslovàl: mbmWento 
eretto iniajipr) onore sótto"la Lòggia 

ilina^Piazsa Unità d'Italia per-'dejitìrvi 
ghirlanda 

- • - ' 

.\n-^'.T.T,-

; • • • : . 

E* SI 

Uand^^lilffiS'^S'pOiQ '̂ 

FiW-<jorron't0;.;..^. ;, • » 
Fine pi!os9imo, , , , , 
Genóva^,^ 
„ ioco Rote 
Vjarché. i. . 
Bancbé Nsìzionaiu . , » 
Credito, Mobiliare.^ 
Costruzioni "Vènete. » 
Banche Venete , . 
Qpionifìcìo •f*eo.o îp,no: è 
Tràmvia Padovano . , » 
Qutdovìe ., . . . . . , . »v 

* • • * » 

*^* f t * *^ • - • * 

* * * 

I • . 

' •• 

• Je:aoÓHJ3s 

t /-̂ -- < . I 

- - ' 
I L 

i-fc-^llr -̂  , Ì 1 ^ V ^ 

^5Ì^. 

fT 

,1-

Lo HciNcco sorveoùto 
^ I ~ • 

|ra,; .facehdo-" q i i ^ t o h é ' ' -non "̂ Kà '̂ fàitd-

;nèvi'^tóùthrtdo | t r 'ò la città in una' 
ivèra pfeì?angherà. Ohe Orrore 1 

J 
Ri 
..̂ i 

t ^ .̂ :é 
icdi-d'̂ si che dòmàm (me£coledi) a. 
)maaEn|^>orfl«y^,;)^ogo^' r^||ec^|)lea. gè f 

; - A ^ , 

presidente ; Rìdpja. 
GiudMiJi&iìmini e Marconi. 
Supplente: Gorteila. 
CmieelUeH: SéhiiaeiUi e F r a a c K 

piWte- &ivÌ2<? *|A¥y.: D.iena e ValU> 
Difensori :; ̂ Bp î,' =Bj,ìsto,'' .Ascoli, <̂̂ 3slj--"̂ ^ 
^ yi i !aooya.^ | rancp^^Gapode^^ | | i^ 

£*rizzp. Pennati, l5toppato.:|| 
Duèy; Qi^Hatì, Paatìdlaio, SÌitvI 

-t 

ir^, . : i 

in arai e dei sooi-per Ja, relazìNiÓ sul-f 
F|Vnda:mentopdfl!arBpciatà 
la nomina di aotté membri dlF^nsii to 

prtiDr^;:,aios veccbia^tVoffa'-

- 1 

Nre; fino dal 1882 fuggi 
^7.'tP' 

^?^ t̂̂ Sî  #:̂ '̂ B ?̂̂ ^̂  • ^ « è.Tir£-:;?ii^, 

M to.u ' 
. ^ 

^ j = 

« ' 

S 

Seop^i't0,j4i m - ^ ' •• 
sis^oaa^ di vita-

otuftligier 
• , h ' , ^ ^ - . . . , - I 

^ i<Mnmm^k4 è Htìiì 

feo Che l ' e f f e fu della 
_^^jAl*àcqiiÌ6Ìo"'^,ìy,.Pablina-PetW':-

idelibi- lEsndifea-. ^StaitSfe'^érso ?ì^!toÌ™ 
Russi, e ^Rendita TarcS^r Titoli EaSìSt'-

i ' AZ 

m 
«K 

I , ! ' , I LT. 1 
C i 

n' 

^:.>j 

W. 

\ ^ 

i- r̂  
ì 

E-sasiMB^^ É.is.&'aj.i'i! Vi 
^ ' 

I :. I 

^^H. 

.=^-V 

r'-^-^ 

Che voìqie, nipoTé'mia? bisogna 
rassegnarsi e, correre, col secolo. Le 
strade sono sì c,attff^|rftquèsia parte 
del dVj3an,ififlentb rSap|te)^:^niia; c^ 
chp,ile,.nostre strade mi costano tlué 

r © tre- '^avaUlaU'anno^M./. ,̂ : ', • 
El amate megî io perdere la sti-
Inèralé, non; è vero *i —i^jsseX, 

(aiteìiona con asprézza/:—Sape.te d*>l-
^^à;p4|te Ciò che no pensa tutta là 
Epl;:jÌÌtl\^^* :paeee:.? •-'.3.- i' - ' 

Cihê  cosa ne pensa 7. v . : * 
'!CJhe ia gentilezza appafilttp dì . 

maniere, tìtóìà'facilità a'd ingraziarvi 
Ma borghesia, che la famigliarità che 
alf&itatp Pony tutti, ìiohreono che un 
velo trasparenteflilie 4Ì83 ,̂mnla «molto, 
male.tina volga?^ambi.^.\one,:Si pon^a,^ 
inSne, ch^ 1& 'vostra candidatura al, 
Consiglio generalo non è che up, pri-' 
KBO passo nella via delle transazioni 
e dellp-^^ifiiplazioni di coscienza; vi 
dirò anche in \ opn^óenza, zip, phe 

V •" (. 

molti dei nostri amidi méttonb già il 
*j.̂ vostfp l̂jome con quello'dèi riiirieguti^ 

ohe ì^opìnipnerpubblica hai di|||jdato 
• .day^gi t t ìmis t i , , ; : , ' . •.•.,•..?:& ^r, 

—» Non voglio discutere con voi sé 
questo titolo è una diliamazione od 

^ elogiQ^i;;nec^Wi'ìa''màggiò(^%lo^ 
4u^p§chÌ^^^f;e&Ìa per efUrpare dalla 
vostrw ie^ia bretone ì,uhUÌ§tt..,che>.iyi; 
, '-•-• ;- - •••*•-" '•••'•ri- !^jm^^m»^^m^& 4.-H , 
ha preso radice. Quanlo ai progetti; 
che mi si suppongono, non no,'in vp: 
rìtài- rì':iŜ A-.i) /'nfr.'^osi^e.a'niégarli^yp^éi'' . 
phè^^Jè che è fa!so oggi; pù'ò '̂̂ benìs 
s N i J v e n t a r . v e r o d o m ^ . ^ V v : ,; \^ 
' - ^ Chel potreste voi ^acconsentire 

ad aripoajTiàre colrautoritè del vostro 
npì|i;^.un goverho èmpiQ^l4^|j'pluzto 
narìo 7 Potreste prestarle appoggio ad 
una dinastia usurpatrice? TÌ ,, : ' 

DiG I nipote mia» voi avetd' 
letto W^QMoa'iiWna, ric9D,psco il pri-
mp Pàfì^ì dì quest^oggi. 

;,-*.•'Guardatevi, guardatevi,, zio -™ 
i^solamò .là- signorina di' PratèsrÓns, ir-
rdtìta dalPespressìone ironica *.sul;;vi> 
#&#P»''s*^M* VeoOh'P^gentiluomo rr-
potreste poi pentirvi d'aver si vergo-, 
.jgnoaamerite tradito un "partito chela 
nòstra famiglia serve da' più che qua-
rant'aoiii, Sapete che questo go«arno, 
che npn.;Sdtìgn^tè;^4iMt''»*'é» S* sola 
mente sei mpsi da- vivere ? SoìTÌde ; 
tOV... Ebbene! io vi dico, e più tardi 
vî  ricdi'drireto di' questa profezia, ohe. 
piilma delia finé^i|qùest-anno là bah-
dipfi^^ Bpùvìnea e di Fontency sven-
toierà^di nuovo dal Louvre, e che-la 
famiglia legittimista del npstro re, 
rimonterà, per non più discendervi, 
iU i^Uiicsò i r t ^ di Eoricp IV. 

-^ Per me non mi oppori^ò carta-

felquàntp mist|jF}(̂ s,a'̂ i tej^nef#|il idWui 
ppnto^non aoìtantp,.pttivata speciale 
sorveglianza, ma 3Ì-TÌcercarono anali 
fossero, i suoi precedenti. Si rilevò al-
ìoya CQptip.fasse stato già coniiannatP'Jnp^ 
contumtóft^jarmps) § d i carcare.a lire 
302r di; multa d^|>^|ibtìnalp di Bovi^ 
go con sentenza appunto dSrtSSS. , 
i Venne perciò àrreàtàto ' a ' cura di 
questo nfiìcio di P. ; S . e verrà tra
sdotto nelle carceri di Rovigo. 

^là* H- Sotto L^^Dprtiei di 

\ _ 
i»aFffK£ffC3ElK3mr 

mente 
bonar 

É̂ : 

mi -^VL-l^1 -z 

: disse il Marchese con tono 
- - m a davvei^ójlmia cara, non 

sapevf^che Wggeste 'iàoto corretta
mente nellta luna, . . ; 
; r7 Non è necessario levare gli oc

chi sLin.àUo, signore. Siete c[>3n*iue 
C-ieCP per*-Vedere piò che ; succede in 

Ubrnò a noi ? 'Non rimarcate dupaui 
:it fermento che agita da qualGh|tem 
po;le nostra, campagne ?'ÒFfflaffimi, 

.credetemi, zio, grandi eventi si pre
parano'; questo paese è un focolare 
che non attends per, apcendpraj^ che* 
9 t. •" a • - t w i \ n V l i - f l . t i - T - ' n • • • l ' I P ' • ' ! ' • 

il; contattO'|l!ten| scintilla. \, . • . , 
,Que3ta'''^fflÌil'ta' non ciidi'à; ìl" 

brigantaggio politico ha fatto il < sua 

'— Non SI tratta, di br'gantaggiOj,-. 
•'ma d'una gran guerra, d'una guerra"" 
nazibriàlé, come q̂ Uélfa che, quaran-
t'anni;faj ha spiniÉ3^%èi piani di Sa-l 
vpnpytuttp. le; popolazioni ;dall*ove3ti^ff 

.-^Illusioni I,Ove spnofif^vostri ca-f 
piV Ove aòiia i vostri Lescure, 1 vo«-
stri^W^rciiampV i vosti^^ G h e t t e , ì 
^S,flstpi d'Elbèe? 
, r ! - r i A Vremo,ancor di,maglio I •^'"•:èu 
„scla,mò .̂con esaltazione la signorina 
d![ Pratorons —? ascoltate; e ancora 
un secréto; ve lo dn|^ P®*'''**'̂ t*^ f̂cy| 
tentare dì arrestai vr sul deolihoni-
ntìsto c|ìQ vi oonduea alla rovina. Fra' 
qualchp giorno. Ja duchessa.di^ fiET'y 
sarà,in Bretagna, 

— À questa, inattesa riyalaxione, il 
signor di TrÒanna guardò sua nipote 
cop ^etupòppr 

Rimuso muto per qualche istante, 
;ftpj esclamò con accento di prpfonda' 
pietà : 

— Ahi povera donnaI so ciò che 

piazza; Erbe: I, / 

- ì .iiiyii 

e' 
v .V 

> 

i^' 

voi mi raccontate e ver̂ o, sventura, 
sventura a leil perché ve lo dico, ni-, 
potè, mi;a,ril féticiérH^^mònàrchico nolP'̂  
ha più creditOiìniFrancirf;. il ttg^pQ 
delta cipea.devozionp 'è / passato,; sia^ 
t'eno sìppiptj ; ilpopplo al gÌnrnO;d'og-!. 
gi quando lo si chiama all'armi, vuol 
sapere non per chi, ma rperchò glLsi 
chiede'?tì!*morire. • -™^- _•.-., :;<^"^ 
; —Cosi, voi nff^sarete con noi? — 

domandò ia^^gno|ij^Pfa.teran^; ^̂ .-,-, 
i— Non earòr per ^H^^IIiV contro di 

voi . — rispose il Marchese,, vìaibil-
mente imbarazzato per questa do
manda. ^̂  

"4,.>[-^ '̂-cffpSI*girìda'Tà zitóiloria, 'We^ 
dtirsi la pena di diS3imrlttrer" ir suo 

,dÌ8pfeiiao.ì-^?,0iaeravate più: arditoj^ 
più leale spi^ratuttp,; prima del vostro 

.matrimonio, |n qupsta esitazione; in-̂  
|d|>gna di voi, indegna del nome che 

portate, è facile riconoscere l'influen?*^ 
m delia'àiPorrt^t^^frè^nna. '̂ ^ . : , - -* 

— Ed,IO non lo nego -^"'^ifpwse il 
• ÌSi Ì l Ìg«*^tnÙ0m1^, .Hp, .unacpoa-
„,d^u2a assolata rieì buon senso^^pell," 
:rag'on© della Marchesa. Ma a'^propo 
sito di mia mogUa ~ s'affrettò d*ag 
'gi^ungera col «egreto desiderio d'allon-

^tan&ré ì^ conj(|j^^?ipne4a un terreno 
voyo nou si sentiva a suo agio -— sa
pete, nipote, che fìfiìrà^col prendervi 
irv avversione quella buona creatura? 

- ;Davvero ? •*- disse Elisabetta con 
fttto abbastanza impertin*^nte ^ ed* 
inrehe: ho fortemente offdsaii*'!^ si-
gnora Marchesa ? 

La vecchi#signorina pronunciò que
ste ultime parole con tuono sdoloitiato 
e laogmdo, asàocisindo una afftìtta-

TurcàV ma tiati si-potè e si t e n n o , ^ -
'^pesa 1aapàrtita,^>-dM'<à'>iella Pel.e|fi' 
d i ci4 lo a pipite hWTatss scVilioiasìliìli.; 

i;^llj?resttotó^.osserva ohe la;?p0eff@ ^ 
ttih ayea cpnto «©rujao eolia Banca-' 

specava di vendere presto.^,, p,dndifc» 
Turci^ e non avri^bba teiìOT sospesa. 

^laiptoita se \&: Keftdità^JJuvoa 
\,̂ i,ai,;5Ma<:Ebbo; dalla^ iCemmissiofee ^r* 
• Jnch.iosta g^^yìQ-di r-'g^3trare^la-,-'|sar?--i 
#SJ^- ,5fS9tójtoe._^,Ron.an>n . e | ^ * . 

cno la i>artita dovesse ossero addom"-
lata a fui, cedette dlchiài'aiodo cHaiàt 

czione piccaate od una intensione ira 
MMh 

w€'j^Uùr--mì 

ètó: 

- ^ i ; i 

mi. 

^̂^̂^̂  #*-^ ,esi9laroè il sìg 
tceanna; agitandps|''sulla poltrona: ^ 
l^pponm Tcirsò W ^ o u È ^ a n r i 'CÌ 
ayét^ dappiù cWe vostra aia — ed ajtr 
poggiò^,;aÌJp6aìtamOnlQ'su.^que9tol^f|" 
colò àntmpticts ^- vi dieno \ • EJÌH^» 
di cositroìla'^0 lo eoe azioni e di mofe 
terla ih penitenza? 
r r - E" senssr dubbio àUà*#èènà éi 

ieri che fate alloiipnp, zio, mu, s^ 
,non m.Mnganno, avete bi:.8ime;o ¥08.. 
médesiino in termini assai vìvi I 
scappateiU della signora Marchésa 
^•^ Ed avevti'^Wà^^rto ? ™ rìpres® 

. ] | L M ^ ^ ,4ì.-Trèannit cadendo a. téaka^ 
t bassa nalr insidia che gli tendeva ì^ 
^zit0Hphft>^;sOrtt andata ?m^giro per t s 
,_, l a^da^ oomfei, ,t|^|f#v venturi era, 

prod^PS., Ma corpo di p accoJ , ^M>;» 
continuò accorgsjni'osi Vftq̂ fe* 

% ad IW^traito eh© batteva fsJea atra"* 
dâ  -^ ìa itóià̂  cbj^l^^ nasceva dair in-
quietudine, mentre ohe Sa voslrk "" 

••.ly }i. f 

Wi^^ 

•k-

Da che veniva, siiò? 
DfPinvìdia, per Dio! da l l ' i nn i 

dia, madamTgèllavVi ha forse aUr«t 
cosa in fi,ndo,,alla cuffia di SaiBs» 
•Ca^Hn^ip t i Ì*è ' laì'Vergiiia-'di-'qoà^, 
r'aArWni • Oh^ senza paura di ridieaiOft 
non 8Ì|fR||ijR(|a il gusto di farà quaU 

;ChO W P P a ù ? 
,^;Si fanno d(iU« foilia a t r t t 

^^à?,.yg'^^^s — ri!5p03e*a s i te l lonal^^! 
accénto aspro -^ e su auesto soggetti-
io conosco qualcuno, ( i t i p iù di me, 
ha rinunciato a l diiilloyeU<^ rhn^*-

(ContimmS 

-•li 

mi' 

r ' - is-tr-j^ 

• -TJV'Jiwr^ 

--1 i . - t - • ' l l H , 

'•éma 
: • i ? i i 4 j - - . - • , -



parte da im-,e pttrtetóM,M*not 
il Presimiìte h oS3èri?àre ehw 

^^^'-^tìsiQ dice che aUa Biaéà c'orano 

afch<s:per Itti, del r^slo i^gttT^fgò|U 

: L'atr*rtt era di L.,25.000 di vmà^tW 
turca; 

cfftìito t'alt^ire perfepÒÒ (15.000 pe^ 
OJiTò è 10.000 par tuij l^Osio scrì:Bff 

tiia itó tésiftjlèl fl«o cameriere Ftlf 

,̂ ;.ll i?resiiicn£fì fa ;osservare;^^h'e; 
^Ù0 'iafttb'"liscio sì ;• ftìCé-V'tìn*: a^4r« 
^irii^Ùcàié, èiì U cav/MoschìiflV4epÓ9é; 
.fi^ft tiftUo ttffife era deirOsio. 

; Osio risponde raonfermaudo quanto 
BOptà. e^d^cémlio che se è vera la dù* 
6303 sioho del Mosohini essa è in mala 

0^&. cb»;,ì;,--conaigjierlTOecet'j,arpno..ji 
^àTOert"re mentre) si poteva Jijdtìbìi'^ 
^tàire VQsib. ' .- " • ^ •; -. ^P'^.' . 

iPf̂ Ja risponde ch©,|pìse li oamerìóre 
B^ non bramava che ; figì^rasse j ' 

' FA^VP^P'** ^'^'Jsi ^̂ "'̂ V s a p | | | |>9r-
'«sfrè i ì residenti accettaroao la sosti-
^ttìgi^ne dercanfiRritìrai^v.; •"""' , 

^:Ono hàWT^it^fe senza^ parla^pon 
ìa^Cono come .tanti"Mirice .p̂ sr̂ ŷ é àMp 
, |>arj6,qa|^o U È-and'ta Tu^'cajisuìava 
^i^onS'gl'^Qri lo resero responsabile del , 
^iipfiirtllta, fid égU se Ja addehg^i a 
i>ltti> dia figur^ss^.i). i^anriederfl, t 

I P . A/, domanda sa i censori fa' 

h f^tesi^ertte o6ser;va cho. ai. giuoco 
CO! denari dylia Banca e ; desidera 
Spiegazione circa Ja parola riportòi 

. , Minerbi dico èhe riporiovvuòlrdir^i 
.chtì^^i-sdriv? ^U".Penduta. cqnàe4Ìt#fW# 
*no ,dQÌl'ac<ju'3tOj;^^^tjJ^sovvettSione 

g$1(nCrapf.orto relativo, jBd 0 . l f t ^ y j n 4 ' « * ^ h 6 > i t.en < p ^ ^ 
mtiÙZfih^mrmsm m w mP^'P»^^, «d ag^mflg6 che .^r.porti sono 
'̂ ^ soliti alla Banes «^te^^opo ^^lll^^» 

di Pawfico Oàvàli^ri^^l^^u^ia «al: 
giorno relativo srjrovatfaàli^Bancft.ni 

Mine/ubi "*^i*^%^h8"'iPase^^^pF.j:..qo-
modo dreostM|àii0;|liWii|ft|i^ ' 
Pac'fico Oavàiieru :i 
,, Ùsia do«ig)iia concie oaUaron; fuori, 
L. JÌ,(X)tt 1 ? p i à mentre come A o ' d ò 
L, 80,000 avifflbbe iiquidAta L. uàOQgi! 

Il P. ilf. domanda "a Paaetto "e"-Tó:-.̂  

gli eludi 14 egli pagò lymporf i^Sab 

jpfd'lOT^^Ppoi^,,tìgli- -(fif'-b)/ foca/--,;)a 
proposta. CI^IIP sì »r6sfÒ%<»ÀÌt)maa 
t0 0 cosi il MfóeH/ti ì i f ! 

'^\WW' 
I--- -. -pI-. - t 

^^^rJK'i , ' e fèca l*aff£à.iré;̂ m. suo nora^^,, 
^l»tW^iio.gli propoaa ;d^i/.Titlt»mJiÌÌ 

v^re ai anca con aU.ro noma 0 
venne fùWv il nome dr FidaUì,^ Pa-
SBtio accondiscese. Wécm k\ i^0' 
dtìUà GoBamissiono d^inflbib3tà F r " 
sello noti des!rtìfidi|; campiriéfie-su'o.. •. 
cognato.Fadaìltifttp'measa) la rendita ; 
80̂ 10 ili.noajéi^iMdy-jr e Schiiitòftna 
cóme )ii VPro,1d«bi>o.^|^.^.|^cQ poscia 
«écsàre la tìtóa parta,>né.,aa nulla dì 

istlerm e Croiaa. ìs<>n ricorda istru-
^(inj a-d|ale\to.^'^entrel»fà ^mmiiìato* 
;: Pasém (^tÌji0(ùé^^&svt& d êposijBtone 

dtcéado che q(̂ uena étira parlò cHt%i 

cav»'"Éi'irei:à ed^iu^aacicb."'*-.^^-^-^. 

t '-^^ 

i 

\ ili P, i^ desidera et^porf^rchè non 
r^ìliro^vò tifa le carte del la 'Béf tc^^ 

^JiCé rtìlftftaVvétfae «i«677,aaw&àio 
sl^jjondtì per i- agglomoramento delle 

lì m i f . vuol sapere perche si H 
s r^^ónto corr&M alla Paters che 

Osio risponde che aoo era conto» 
^offtìnte ma sempìico pafttteì, 

s i l i l l e interrogatorio S(5rÌit%«BP,̂  
m^ii\ elica Jl fatto 33,^lia confarmi 
ta'fjpua deposiigione. ' 

"Lai lettera di Mayar e Scfeunaann 
Sion è letta, perchè cìÉstì come testi-

4MgJÌ^,dfl,9idera la'«rettapa 4», una 
ietlèAvditO'iio. a- M'<^jùt e ^al^^nmmm 

uncesa che non sì può w g o r o 
non sia ufflcialràigìite tradotta. 

Giimótì domanda che si legga sotto 
•coltrisi«eria della parto civile, ed è 
-letta .in' italiano; • ;:;™,^^ ,.-'•• :; ' 

E^sa parla di affctrìWItrsì; 
.• lìjj^iìiensa;^ sbsfié8a..allé-IQ^ÌÌ^ 

del 4 gennaio 
ifc'udìenza l ^ ^ r e s a aila i \ i i 2 . 

Fatto XXXV. 
Il Presiàmte fa osservare die 

'©endita Turua figurò pritóacS 
^ràrizìa della Pete^s, poi io conto cof-
^Ì^^;^dèl"l«ivstessa, .quindi .passò- \n 
«ontó garanzia del car^ieriere dell^Osìo 
Fràcasi^o e che detti individui non^ji 
entravano. 
. ^ e g g o n o , g t ó t e r r q g a t p r ì deirOiìf 
«ne sonocpnoordi colle odierne as%^-
-aionldeìr accusato. Fra le altre cosi 
wdiceche Pasotto fece le scrittùràiioni 
,4i suo .̂ jtì>M«̂ ^®'̂  *=°̂ "'°̂ ^̂ *''*̂  ^^ 
l»rocos30 

m^aito^XXXVM 
#àlso : con : trufì[uS|TO 73750 accusati 

Odio, Minerbi é Pasetto. 

3£ 

i 

11 

la 
a-

nbtìhcayano. »ilà Presidenza. , 
•-' •GwTt^ii'avv. fa osservare .,tre or-
dlni%id|pÌÌ'b'cùmeht','''^ioS ' aocuf^ieiiti 
d8Ìia":»Àcrt,'d0cùmériti dell'Odio é 
dodjyftó'htl dalia 0irpi(?OM dof»*"*** 
;cÌì©"'Ìà;d(fetó>toi^ ;>8pe<!q.p%,a^ 
il filone dei didUraénti detla Direzione. 

Il pféi^dmtè si-fisérva di digpoirre 
circa i documenti che non figurano 

Tarn tXÈtil''' .••. 
> 

Falso con'truffa di L. 139,63é sccu-

^ ; ; £ s e t t o . --"i '.. •:• .• ; i ^ ^ ^ 

Vìen allontanato il Siiaeribi.^^^^ 
psio^ conofìce il sensale Bariiammo 

iirpiìlgo; Uri ' gibirl^oi; M'itid'ŝ bì disse-' 
gli ch„a il Morpdrgp gli avea proposto 
un aitare dì p^trqUd* Egli gli-rispose 
clstì dì merciinòii s r ìotendova, ma 
da uUimò accondiscese a.> ,̂p̂ tJto che 
ci fosso anche il,̂  terso e fu il Sà(id|y 
nome figurasse e si stabiM di fa r 11 . 

fu ra re !i:ÌMorpurgo.' PassaValJf^te.'Mpo^ 
Hdul petrolio acquetato ditrezjsava 
sempre 0 da tìhtmo si m|j|^PA Ooi^ 

J ^ n » (essendo 9uiT0flntatì*:iNazi), nei\ 
triHgazsim del sig. Giorgio NagiosM»! 

-Iiumeró di' '^800:(^fltta'circa. A Ì 1 ^ 
:poca della CpmmVsa,i$,|e^ d* inchiesta 

ce cba u utì|ahiìn (j'*'̂ ,̂ ^*d*ya il »« 
nestare sul òonto e k\ rivóJss al ^ 1 -
flei^toiil (|UàÌe oggi rian^cordalBis]U, 
é gfi para tìhe «e l^^ i f l^ . Qavalien 
;̂ or);. óì^entrai^dQro le L. 30,000. ' 
' tìiurlati afy> f<a stanza ohe si .-
chi l a 'SfR5ré'V4i#cui^'passò già. i*. mi-
niik nèlìa seduta mattutina a di al-

i fPf'Preaidente .-gli fa;033ei'y^ ;̂r:â  che 
ndni^dimtiida cosa spafctante alla Cor 
te^ ben4 al pùtevQ discrezionale' dèi 

;\G,iurÌati soìleva^^^^^mfrte acciò la 
]00iia dett!da:̂ |fie egli à b W il d'riùo 
clJ|PiSiéHò-^f*tptHdagi«Sl1«dalla latterà 
che non esistp tra gli atti del prò 
•cesso,. ' '• :̂ ' . • ' '; • •- ••^. 

Il P. M. os'^erca cfce cUar testimo
ni non elencaU ed investigar© cir
ca docuBWÌ|"o^co*^P*'^^' ***(̂ '* ^^Ù 
processuali i|éttft at potere diserà 
Eionale del ^rasidoate, 0 si Oppone 
•a.q'UisoEo richiede il.Òmriati. \m'"^' 
ft: La- Corta rigetta la' domanda d 

Ì*avv̂  GfUdat&qaabèUi98im« motiva 
V 7( .^ i 'q i" | jF i -" i f i i W f '" i -1-1. ? 

Eioni, ossia ui diaUiara iftca^tìttìnte 
ia pronunziarsi..,;; 

il presiderii^ pel 8U0||»|̂ t©re discr© 
Ki'ìnaift'Concede te iSa | i !b r richieste. 

,^(rO,sio è mostrato, un, conto che 
;«&''^^^feP^'°^* c e r c a t o ! che oggi 

fdmti 
ìnk 

h .̂  

• . . _ I 

hi---
V J ^ L Ì ^ 

Fu Stefano Porcari «n nob^lpilc©" 
mano cKe cô fse Gota da^^Eiani*Ì av© 
VàTdivilatu di restaurare io R'>ma U 
ragiifhhHGa. tficoioii^f (l> j^u'er tVmpo 

ipontéébej sebb'ine fisso a%lnte degli 
é t t d i 4 d^Ué&acti belle, e ftVèéSó non 
pochi monti per graudi opere cui. 

: mirava, essendo quegli che' gettò le 
fondamènta di S. Pietro, gové"'"' 
però d,isppf!camente, cosicché s'attirò 
motte inimicizie. 

..̂ /'.̂ Ŝtefdfio Porcari cbs^^era s'^to^au* 

efion una mano d'audaici, tentò W 
•• " ^ ^ i i t 

tirigiociarne tkCpapa. -. 
a . congiura.. .pQ î̂ f̂u" " se^i^erta 5 0 

Porcari con àltfl òubi nové-^ompag^^^ 
sorpresi a c^na furono arrastati U 5 
gennaio 1453>a impiccati ai musU dot 
Castel Sant'Angelo. 

vas, è irapos9!biU;:,̂ j?\̂ _aî ^ :̂tjoft dìscÉ^^ 
.;̂ J.ionà stasera alla;,C.am,sra é^ft^Je, cgty®?*" 

liofti:̂ pe!i*s<}Uali"'M6^ •^dÌvidon^;Ì#--4è 
à;?siorti del t>Rrtito cpnaervator^. > 
irSiàhato à!„..dispósto |^ .»PP^ot i i |# 
progetti di.Cfmaotià'•• *'"'̂  

,Jfc*ctt«jMÌ. -r-Uaa.circolàrè;.,. _^^ . 
,,|Iritìi;'in .5rt_i 3 i dicamt**''i'riciii.a!npi' 
alle ijirécsdo.fttì;circotari ed atl* atiif'' 

•-•dJinC^fcr^ta^dal'la-^^a,.in ' ^ P — 

che mHncheftìijbQ ai d-Jveri vers»' j^ 
pottanzelèfcinort riaponderebbe al-d93| 
derio del roantenimento di pace, si 

j0.o,nv#^ft*ÌaH3e. la-aituas'ona oienss-'li-
pedcaif s»t(aL*|^tiefa sè|W|^ioiisiJ| 

; darregno. Spefa.cka ÌB'potQnl^f«iaii-
, do,\r0gf)l0raH.nO'-gÌì.. afTul^di^fÓ/terit®; 
.prenderaniif? "in cortaiderflio^écflìlM^' 

J e r a ^ i y.i,talidelia=Grd|^tì:àlell'Èélli 
anào-nejP interesso dalla'pica. : , 
••'\Wl©éè®v-4. «-* Li. P<ìUti$cìiè C^r 
responé'iht ha."d*;Be!gra(in',M[iJa.i0vì%' 

mmatodelSlato della Sarbia per i 0^ 

I ''S 

?«. 

ih 

• - • r 

•mm 

F. 10% Direttore. 
kmmio STEFAHIJ Gétèrittì f0spom^M 
W¥sss;swi3^=i 

mmv 

•?ì 
^1^ 'T'f '-

é 
> 
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Confermasi gli accorai tra la-
ghìlt< r̂ra e Italia nér^Mar|iKosso ; 

~̂ - ,i.-^^.mm^- . .. „ , . ,': . -". 1 di qui runione fra Pozztilìriì e gli 
fu dQpo^da|Giur^aU<^^C9nf^ p̂ ^̂ gĝ  il nê M« di per \Ì eonin ^corrente preseriutokli 
d#l Pasetto del 1* séoje^tre 1882W 
cdt^gU fece SsBéfv̂ ^̂ ^̂  cfe non ÌJÌgu-
ravano le 100 bancbe nuomane; il 

"bni su 
_̂  ,. i>rlp 

' 8ig." t r u c c o . ' • • • 
'̂̂ ''̂ Paseetó dice che n<tn 6 | | 

Abissìnia. 
4 

mano il conto che gli 4^'rpresentato 
od almeno non jrrcocda, riconosce ti 

''tìacaiterl%ieil.Trucco ^ lo! annotasio 
^-•ni,.dell'OlSi;;M^^,vv ;, ; _ • -̂  

civÙ^) notocòrda cif̂ ^̂  lal2,0(K> vsr-'̂  
sate da flaiteViai 0 Orami 0 »\ ri 

Ieri a Roma fu \soìenn0n?ea^^, 
MMmm ranno gìiiridic(^qMin'^ 
^ejryento pei Rflins t̂rq,S|l̂ »5^ 
nuaciò uà applaudito Hiscorao il 
Pascale. 

il^S 

assaua 

lermt ai Servirono 
to dafCOsio. 

tVCldlansa 

suggerì man 

i^ata kll^3 i\%. 
& : • 

tion era piintQ il caso 
ero. r̂̂ ^^ 

I —. 

i 

^aiaiÌgiÉérldliasi£m 
del Qi.aenmio 

. ' - . • 1 

1 ' . 

,||ud'enza è aiìorta alla;10 I j* - •-
Sfsnica l'accusato a piodé libero Elia 

ij Cavalieri che tó36^;à Veri^na pe r jn 

^• -

. r 
' '14 

P̂  

•J 
•W 

hPreBidmteWm^rmm^Ai^ i\ 
I^Sinerbi.' • 

Osió nel gennaio 4,883 scrisse alla 
Ditta Miìyer eSchumann, di ftddebìrj 
lavìfj ^ . r e U i i v o ammoriiarè di iire* 
73f ,^C^ùes to eia un, affare suo in 
covnpagnu dèi Minerfo, La rendita 
jrisoasé a Parigi, perchè era co^^ 
fese.at^ta a Venezia. Questa partì! 
sfu registrata. Lft̂ -̂véndiU fu-^ritirata 
^TOlibVai^''1882,^ a^Vudi :ia,rendita 
a-ìtorW alla DiUa ;Mi*ŷ 9r a^^cMp**»») 
f t t \ r i q o i d a t a ^ partita . : tMWBaac^^ 
molla perdette!' , ém-'^-^'--^ 

Il Presidente fa osaery^e allOiib 
xionie possa, iucpederech^tffia Banca 
^oS3a inscrivere partite^^|d individui 
<ìh« nulla ci hanno da cÉe fare. 

Ósip dice che si^^inscrisss i^fFratt-
<iesco Fadalti coanàto del Pailetto-ed 
.-«lesentiente.. " ". , . • ' • • • ' . • ' • " • ' ' , ' " V ' 

Paletto dicfl%!i0 unVdi MìnerVi W 
«aafttó gli disse che essendo, ribassata 
la vendita, occorreva venir in soccorso 
dell'Odio a Ur figurare un altro noma. 
l lFadai t t dettagliatarrìehte non sape-
t̂fa nulla. Quando venne la OommiS" 
3Ìouj|^4iinchiesta si rivolse al ^.intìrbi 
chi? gli disse di lasciai- a h d a r a ; | ^ i 
Care corqe meglio , credeva. Mim^i 
^na volta gVì dfsse di metter la par 
tita a Mayer e Schumann altra volta 
di non metterla. Il, Pasetto si diiTamle 
in maggiori particolari dì poca im-
portan'-sac 

^-•'-l^i^-^ 

gare anche la parto di bandn essen
doci una perdita di L. 30000 cipcaf'^ 
Egli pagò; Allora il petroliolera 
ncora iriVenduto,:sÌ vendette poi a 

Trieste o s i pagiirono alla BAOCPI IÌ-
1̂ 0 50,000 circa e Kmanevano arcora 
Li l t ,000di CUI ̂ i ì nonifna dàrsi:ra-^ 
g>ona. QuestoMr^ijn affiré pHvàtis 
Simo dr Osio^IRtfbì ^V Sandrì in 

f irti ecriiali 0 si usarònó;# nomi disHa 
anca. Veneta 0 {juello di Morpurgo 

che prestava il suo nowo,;̂ ,iv 
. 4scòil :p;aria ^' s t r a f i i l c ì ^ ^ ^ r -
' te; dell'accusa.''- • • ' - ^.J^W^^K^» •';.• p 

-J\^^P._M. desidera ufta rettlììca da 

; >5scÌH^cttnferma'^W^^W sj-'èiu 
sUfipa riseryàndo maggiori spiegaaio-

Éa> suo tempo. . 
Wtnerbi rientrato conferma le trat 

tatìyè col Morpurgo pel pelFélio, eà il 
consenso dj qu^ti^ » figurare•ooUoome^ 
IlJ^orpurgo ci erttr^^^ma interess*,-
to, ^na liquidò presto l à sua parte. 

i fondi si '• ebbéiro con apèrtbrft^j 
<«É4to : a t Mórp|,{go,.^pe.«3l),0p03 
igcuca,. Cftì^ito garantito dal .petrolio 
coile polizze di carico. l"*affaro dol 
petrolio andò malissimo, ed in agosto 

*Ìiaccbrs6Ì'o della perdita di L- 30,000. 
Osio pagò L, 20,000 per sé e per San-

;dri, e raccusato pngò le sue ,L. lO.OQO. 
Allora si cambiò il nome di Morpur
go con qijallo di Giorgio NagloS do-
pbsit,«fìo ed Jttearicato della vanditl^^ 
yaifai^O Uni ^ u a n M égli n o n ^ j y ù 
ailà-Banca© parlò col Salimbani asi-
bèndosi a pagare iâ  sua diìJorenaa. 

li Presidente fa bsservisre che ìa 
partita fu caricata a Naglos e Cava* 
leriv 

Minerbi àiGQ che fu uno sbaglio che 
si chiarirà e che f'̂  ' 'IMà— ^^^^ ' ' 
Naglos, e{;|s.9 l'apertnrCTR^redìtO> 
Morporg(^^ |* t ia regQlarjB||j|te per 
Hutorizeaaione dei consigliefì. 

Pmetto seppe che il petroÙu era 
opeiuèiuiio di Sandrì e di O^io, non 
sa dei 'Minerbi, sa dallo 30,000 pa-
gate e che fu usato anche U noma 

durre i'a V 

^ppresentanztt Cavalieri.' 

'Ir-?" 

Si ì n t e n d ^ i o r d i ^ e il servìzio 
delle Ipoleche, A.ì„5?imstei;0, d«U®r 
finanze ..sQaQ , assai avanzati gli 
studi ̂ reiatm, ^ 

ivi M% 

Turchia é Germania coac^iuse-
ro ut^.trattat^^^v bommerciol "' ;' 

l!,*lStallo/ gitraale^politVeo 
diano; 

i iSgitjriitjE 

giornale 8et"jwaoaio4:^JagricoUurs»^^ 
del commercio ; 

" iT r™:^^ 

"i\ 

Àcconssnzierìta 1̂  difesa ai pf^eda, 
all'audizitfàe del te^'te Co|Qm. Qìàcb-
meiii Giuseppe Direttoi'O,,dell'àsso-
ciàaiono Generale ImnoiobiUare. , ^ 

Conobbe r O i i ^ e l l ' à ) poma ^ n a i v 
gliere d'amministraaione della pro-^ 
detta società, aiV'infuoOTrq^ non 
ebbe veriiî ^^affare cpll'QfioWPsip no 
^minato consigliere; depose due<^eotdi; 
azioni come i'obMigo, per cauzione du
rante la sua carica. \ ' • 

Ciò' annotasi in verbale. VQI^ÌÌM^ 
^ n o ^ ^ d i s g r a z i a d^irOàioi turano 

^^questrato ed il tribunale iì\ Bum .̂̂ , 
intimò la consegna della duecento a-V 
zìonii^scho furono:^ndute al prezzo 
di L. 480 cadauna ed il riet^vato fu 
depositato presso *ÌW tri banale: .stes|p,.^^ 
Lo azioni avranno costato L.. olO 
•quindi colla "perdita div^irflB. ̂ « | ^ ! 
zsone.W Osio avesse : conBarvattf^^i 
azioni tìto al giorno foggi ^vrebbe 
gpda^nato • L. 330 p®T Ì̂ SSÌOOO. C I ^ 
'̂ nnotasi a verbale. La;azioni; furono 
_jquestrate sulla Qua ctsU'SO, vendute 
nel Wotfémbre d«iU'SÌ. • . , , . 

"te^irttìste'-'tratiò .anche co^^fl̂ si'ó eir*, 
' c a i * irrigazione dell'alto ag'rp vero-^ 

OtìSe, l'afcsre poi noe si face. 
Cre4^.cha l'Odio ^ej^ttasse V&^xre 

come consigliera della $oeieti Gene
rale Immobiliare,' • ,- ^ 

li '^. M'. vuol sapera la dufatr 
:^^-::l- A„ii»n.U w-k^ db>Ò fino 

lidora ta^littura 

to delle giuste aspirazióni dei pò 

^ 1 1 io sóttoJa presidènza dt̂  
Cairoh si riuniranno le rappre-
sentaaze, di ,^ri . cptiàìzi di vet.èrEt-
ni per delilierire sul a^uestro 
della corona déftriestipJ '̂̂ ^̂ ^ t*̂ "̂ " 

i< '•—> Orando impressione pèrcb^ 
#1no[eo:aère Salinibeni proveniente 
i d a % ^ n avvisarEa :Oiovanrii! 
|ssere àà^'^'dua a' poCa;^stan2a^ 

^'-•^ Marcopulo •bey '-a ^MaMlffi.'-
te alò un pronuhcidtiiento àlìa^tt^ 
sta dei basdlBMk Ge8^as^ldò; 

^;questi e ii:ribarc!Ò, Nìarcopulo 

sóttiBifft^^ ch^^tpubbìicà" tstlSi» 
-.le ei-tiasioftì d\ • pta?titrWtfasìon;ttJf ,eî ^ 
' asterrà si^tdp^Fioi della esasioné^deilé 
,.v|(>cua. , ,..,, :, /. ,^^-.,. • .•.,;-. 

/P^er abbonarsi àgl^^nto all*lf»*tfl^ 
si pagA.n^ L, "SS aìi'àJino e L^v® 

,ilÌ*anno 0-Wa3.;alV.S8meatl@ '̂'""^ 

^^i^lcV^'^t^gS^^v ( s e ^ o : ' d 9 | i S | & r > X ^ 
n^isvere tutto l, anno qualunque m% 
giornali aunàmenĝ m̂ î M̂ ^̂ ^̂  la Sta.* 
g5one)/ar'pTej£%^^ptlj'- à\ L^ 3 ^ ' 
ciascuno. —; Msndfrì̂ .̂ v.-iigH-A. .alj^^m.* 
asini strazio ne dall* Sè»lm'Milan 
' • . . . • •• - T.., . . . ' ' m w . • ' •"•'! 

' ri ' 

L>̂  ^ 

, 1 ^ 

. . ' • ^ 

^ r : 3 ; ^ . ! r i i ^ ^ ] ^ . 

te 
f-\ 

I I 

.-L . ' I ) l ' •• • 

^w^m^mikMMs. 
- ' 

;•-• '- i^'ir-i 

?gsi 

di..; G. "-Menegua^ilj^Gontientì 
dieaaiom dei lónan annuale 
taccuino e ̂ ^%abinatto,Jf'i g'^>'dóS^ 
lato da molti uflìci pubblici; si va i ^ 
dé'V to. aasaai in\,f»iadlftv»^ltt^|>,i||^..." 
BTuk^T e TedescMall' Unioemtà^y'^Èà: 
SiiasntalMunic. e da Dragr̂ ii a', .MqrsìE* 

sotto il Sàlonèialla Stazione ferro0Jié 
in tolta Ualm ed all'estero.,, -.^^mm^n 
"'.'•plesso'tutls le edicole deir^?SÌ||-j: 
al prezzo di centesimi & si verititìr 

1 1 

1 

carica"dell'Osio che dM>à> fino alla 
sua di^gi'azia, e 

da^'Co.Hautinopoliy Mouktai-;. fece s i ^ ^ 
'̂ ptf^-^iife.-Ptì>i*;j3lìe,i.xmM03SÌbilQ ese'. 
guire la couvensioue anglo-turca. Moa-

'•'kLar 0 'Wbitf aoaò in dnaccor^o 3uUa 
f iqrgrtniaiiazipna dell* esercito egizianól 
SloukV.Hr Lredo impossibdadÌJ4C^^^ 

• L'^Ml^ti'^a" senza > truppa tarcUéV 
W r l g l , . : * . .rr,,, .Freycinet., addette 

di forni.are il gabinetto. 
i^^Cai r®, ^f'^ Il ..vapora „Xo<ws i*i 
avanzò ad^bsera t . Catturò npve bar 

ossia il riùmaàmrlo ,", SPerifoft««p^^^^, 
1S83 colle Pi^s'qii'i pur tra secol i , '^ -
comifàciando dal i785,_ 0.''molti© alleai 
ciase. •'-..• 

di tutte .le corrìspbndonaè rolHtiveMWhe, jinui e muuisiom, teca pareccUi 
Ciò tritìo «seguito, 

Osio dice che u r d i l H Minerbi gli 
accompagni 11 Pasetto diqèhdqglt che 
erano m trattative delì'afara vero
nese e lo pregavano dt sottoporlo alla 
Società Glenerale immobiUare; Gli fa-
ctìro vedere delle carte, e cono/iìcore 
le:Ioró intenzioni^ Eia quello un af
fare del padra di Pasetto cestriuore, 
che, Risarebbe unito ad altri. A Sui 
isoi)( si parlò mai 4'interessenza, che 
neppure immagina»^.; . 

PamUo aiTerm» dia ano pkdre iec@ 

prigionieri. Constatò che il Capo Mafilj. 
trovasi a Dulgo con alcuni parti^ftpii:' 

I * 

u- ^ H J 

, / i^ffiudisSaf f 41," —"Prendergast è 
arrivato^fcBhamo ; fu acciaUo cordial
mente dMuuai^y^i , bitm|m,,,.|Mra-
no mantenuto la tranquiUita^Offchà 
dai negoaiaM chinosi. — Nes^iina op-
posizionetl&go il ii«'»e- P r ^ a r g a s t 
\r:'.e. rà ;Ì Bhaaìo una guarnigione, 
; fe^^i^,.'®:- —,Malg''^do.gU sfarzi 
dei còmuai amici di Eomero 0 Gaao-

lono principiute le to'iiiPìH spocià 
dì ginnaslioa è bailo per le fanei 
e bambini. 

Lo lezioni di sóherma seguono 

destmata par f-snciuln e qiiellt 
ballo per gli adulti che ha tuoga dàUs 
1 alle .S'di sera, " : , ^ '^mé • 

' Jj^ederico Cesàran&^.. 

al' èc^to I<iis*e I«^^ 

i 
• l . r l " 

f^^-ri'r^H' liq -^ 

m 
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^mm^(^-, • I presso A. MANZONI é C.«¥ia della Sala, i 4 
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^orqs, ,Via;dii®ìj| 
Choron; f6 "Parigi — e ih 

^90-91 — Nap0li^ìiìazzo Mil 
ìhnm 
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... •••Tendf|igp.res80..A.-. MANZONI.© .C. Milano, 
t r S j 9 1 , — fcpoljj PaUazo. del Municipio, — 

r̂. 

della Salaj 16'— Roriia vìa di Pìe-
lìto, in Pado#?pres8o 

|;̂ ig(:-
• - v i n e l l i j m ; ^ 

! . * • » • ' A W-T =¥fi 
Érm.̂  ^ 

i • -
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tSGE OGNI;GÌÓM0'"IN' M1I.ANO 

ANNÙ UNiikciMO — Ì8B6 
^«0^1^^2 '.UW 

PREZZI D' ASSOCIAZIONE : 
Arino L, 1 8 — Sem. L. 9 
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# ^ 

• f f ^ ' 
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f S n i ^ ^ a . t s K S - u n s j e r e l e s p e . * " ^ o i i s t s i H 
(Par I9 sp65p di SDsdiz'on© deL Qi .straordinari,- \#»di ^aitoy 

1 • • 
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• ' i ! - j 

nervoesi secoa e conìralsiva cHe produco aoÌ?oĉ !8Jj?«ì© Bt̂ gU asRaaticì 
iflelto.fPJfl|!^ecce8aivamente nerìjosér dft:4.catisa Wlndebolimehto fi^UQ" 

rale per a b u s ^ y i ^ ^ f b r z r i ^ ^ ^ r J u n g h e • iiiJaUi 
^aùca^^^ìnti^mo di-M^ e di.'^iisiai Colle, jìastiglìe W 
Doltoif J3ee^ey se he riducono gli a c e e ^ ^ ^ e tanto ^fiRi^baiscono 

alto efinimento doUlaamaìato. 
n i : 

T ^ : ! . - . 

ft 

, t L - r r j 'p"-j ^ i _ i " i ^ A 

c* 

erpetica y l̂ie |}roduCe;i$Q forte pradoraàlia gd!S^ dà tanta noia ai sof-

bambini cagionando; toro 

gaetralgie dipendtìnti da 
E«̂ ^̂ ||rina (0 asinin^),̂ ch6àssftìecón insistenza i 

i^^^biniti, inapptenziBi'^ sputi sanguigni. 

di iriiffreddoro sia reòèhté che cronica, e 
.. ' ^ S ' ^ ^ ^ ! * ' ^^^ sistema nervoso. 

Ogni Pastiglia coiìtìoha Ì\% cpntigrammo di C o d e i n a , ^ I F c u i i Medici possono pr 
scriverlo adatlahdone I a % b o aU'olà e cfirattere fisico deliMndìviduo; NorÉaoalmonto pe l 
sì prendono noìia quotìljjyk di 10 a 42 Pastigiie al giorno, secondo i ' a n n e s ^ ^ J u r u a i o n ^ 

m 

U 

'--,1 ~-

t' 

I • - -

•'\ 

M U . 

GRATUlTr mr'AilBCl^TI * • 

^ | r . M * ì gli a^lìonati ^ f i n t an l e i i t e , siaim annuali semestrali o triiii^nr^]>:riceverànrtf^^^^j^^ 

\\ 

i S t a pfiblìli^Smè, diretta, eia C. Raffaello Barblèfs, consta m seaioi pagra\ e comiene m ogn^ 

PEGiaLE AGLI ABBOWTWi^ AMitt 
I l CORRIERE DEIitÀ;:SERA offre quest'aijivófà cW paga \anHcipat«ioeu,tyrab^^ 

irazions Pfwehre, un premls che'supera quelli c!e!>U .mm pVlcerleiitio H^ispa®. oStte tUfiisiraziohB . ili' offerti 
1 V 

I " ' 

B 

t:! 

lll«cli"«v imi-Degli audaci centraiffntori basino falsificalo le P a s t i g l i ò dot 
t»ndO la scatola, lM«voUoe; , i l |h iz fono Per c i ò A B s f t t a A . i l ia iss i^fs l © C , u o S e é 
€©iSs :èess |oMar ia delle dette Pastiglie, i n e h t f W i riit̂ ^̂ ^ in giudizio eoWÒ 
i .contraffaiojrì, a garanzia del pubblico, applica la sua firma sulla fascalta e BuUa ist 
alone e avvisa gli acquirenti di réapingei"e le scatole che ne sono prive. ^ 

5... 

- h 

At 

Deposito generalefièr VltiuVa A. MAKSONl é^pMilano, vìa 
via di P'etre, 91 T- Napoli, Palfì̂ zo del Municipi"— Iw " 

^ | | i e Pimeri Maurop^r^elio/Zanmtif.PoU^^aniòelH. 

ala 4,6, 
presso 

?i 

.•>. 

Scatola L. « f S ® - - ijS Scatola t . f. , 
Coii,^£ent 5 0 d'aumento si spedisce francò ih ogni^rte d'imlià: - I 

rv,\ 
•• . 1 ' 

x*-; 

•• . . . e„A,,Ro»ELi,-.ixKTRE'eOIV!ENlG>̂ ^̂ ^M0Rpt;LI::' ̂  
s^Best'oìréra, stupenda del principe de! pìÉtod italiani, fb •''pì'̂ ^^M î̂ ^^ '̂-'̂ ^- '̂̂ fi''' P̂ ^ C0RE1 
SiXA SEKA, col consenso dell'autore. ;da! rinomatissimo stabiìimet^^^t-zino .Hi Milarwìw 

l ' .' r ... 

i."V-> 

rrlr» T-: 

K R GH; àbbona^i^hnuàli; fuprl̂ fiBMJ^a debbono ag^itiHgere Cani, 60 al prezzo d'abboit^iwato, 
rT^^dl^aggio e ; spedizione d i ^ e s W dq"P- QH abbonati, esteri aebbon.):.a^gu:agfirQ' l ira \ . ^ 

StabUimejito m Editore jKBOAHISO- SONi^OGNO • la. S'ìilaao, ym.,^iusqmlflb, N, :i4. 
- ' '" 8 . - - M H ^ X I -•/- • • 

i f ^ 

t^.. 
' I 

•i S I ? . 

Ì3QM0:AGLì «S nm, } • • 

. i 

Cil paga anticipatamente rabbonamento per nn seniestre avrà in dono; oftfe X'nibsft-azfona ?&^ 
ré/mm ittagniSca fototipia, rappresentante U q îadro del pittc^||gE. CO>ni. intitolata: '. , 

;p^ È un premio dì géneri^jfaith,nuòto in Udlict. 

J & GH abbonali f«OTÌ di Milano debbono aggiongere Cent. 30 per la spedizione del'prenùow 
Gli abbon;\ti esteri, Centesimi 60. 

I • 

'?m 
' . ^ 

•i---; 

i€ ;^- -

^ l i a a » . acqaistatò'iwr If^sincerita-I'eoeraiu» della sua linea politica. mdipenJente da ogni partito i | 
® ehftìsanla. È ìmwrfsò con due delle celebri macchine rotative deìla, ftibbnca Koemg^^ f B&u«r dì 

:^,,.V^^^.,Uvi 

ŜM^W!?̂  

/ ^ ^ a55j>ra1ii^ «a^Zia all'Aìmninistrazime del 
?Oorrf^©-.«:S©'ÌÌa S e r a , Via^^J^^^^ MILANO 
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- r ; ^auprcnaoràrabbonamSo per li^nuataff giornale TESORO DELLE FAMIGOIS, ayrà 
diritto di ricevere la doÉTOstitóeUò.m ^ VA 
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•Lii'r • 
.-r 4 'ir^- 6i%suHlg:j43̂ & in un 
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^ Bfipsidle per Tlìalià : A. 
BKOCHHT mm^ 
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D'IPOFOSFilO -
» l C A E . C ^ , •"•• 

Sotto l'influenza degli ipolosfiti, la tosse 
diminuisce, l'appetito auimentai le lorze ri
tornano, cessano i-sudori rioturni e 1* am
malato godo difilli insolito benessere. 
^ f a ige ro i l flacone; quadralo (modello de
posto), là signatura del D' CHURCHILL e 
l'eticlielta marca di fabbrica, dfóUa Pàrmâ ^̂ *'̂ '̂ 
età SWANN, me Castiglione, n, a Parigi 
"'"'" Fr. 4 il; ilacone in Erancia.: 

Depositi presso: 
A, Manzoni e Ca,. Milana, 

m^m^: Ker»ot, Napoli. 
Uoìterts e C\ Firenze. 
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i S ^ è - ^ 
ANNO XXÌ.-r-"A*NÀMÌM^188G. m 

^-^mt. 

b.TiLfJ i--? mr 

m 
.ALE\,;BJ'MH^Pl]Ì 

i t -

,è 
7̂  

Til", istì'UttivGf "'• pittar eneo, • ' iìi^^node _, lavori ''feìiimin^^'^ 
^^-:. • .^Sipiitàlìcaiu^HlffèìriygO.1 '• 

ece. i 
"i,. 

• ^ zjoue «d istruzione» fanuo di queato giornale rinUìspensabite cora^guo e coiisìglioro'delìé famiglio. 
« " " 

. - 1 

à r - 1 

t^!! 
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SGm.i:^.,6 eOT^ira .I^^SÓ 

•.fes' 
' 11 

>Ji;: ^-rfJ^] 
?^\',5^ 

t p ^ 
• ' • ' - . m. 

ti 

adova presso le faitnacie PianeH^ Bfatam, 

Cornelio, Zanetti. 

'••:•,,":• * /\PHÉZZO'-,FABBONAMEOTa::. • 
• . • ' ^ ' • 

Franco di porto nel Regno, Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli Anno t . 12 — . &^ - .. ^ 
Alessandria d ' E g i t t o . . . . . : . ^ ^ : . .; . . . . . . . «: » 13 - » ..» v^^^t 'V»^ » 4 - -
Unione postale d'Europa, Africa e America del Nord. . » , » 15 — •» » a — » » ̂  oi> 
America del Sud e Asia . . - . . . . . . - . . . . » » ISH^;)/ » ,» :9 50' »• » 5 ~ 

Bolivia e J^iiova; Zelanda . . . , . . . . . . » » 21 —v »v„:».4I — » 
|!; Un,numero separato, nel Regno, Cent. 75* 
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l'*\ 

Kacrf̂ n-iiUìî Ato per facilitare le CrS'-
.iunxe e iWtftót̂ iwn i?y?:fl7*, esso procura 
?d' aa-agiielu forala ed i Grio^JUlì .roSSi 
fife SIÈ; taluno ìa belkzza; esso fortifitsar 

k-4a 

IJ, SOL,Q RRBVIfn'ATO 

AO ANNI P t S U C C E S © ! 
:Ti?a':F'A.X.3CUX ;ax3f^i3: MONTICO : 

Dolori s^uma.tÌ!9sBmM, 
Scinelchoj Tossi ritselli, 

M^wsnuikMSi AìnÉ, 21, placaafl«er;fliff,f̂ Ê 0M 

^ ^ 

'•^\-'^tk 
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f G E A T m T l ' X L X i E ABBONA.TE™: 
Le sig-uoro elio asBimierannò i'abbffimonto per un'annata.verranno favorite in mòdo Tferamente-ec-

eezionale, ecioè avranno diritto di ricevere due importanUsBimì premi gratuiti: , 
«.« Per tutta Vaiinata la 

; BIBMOTEOA.,^MANTmA'.ILLUSTBATA ,/. 
:0ÌOPnalG di amena lettura cb |^4c^yerarmo:*ciaacuna„d^^spenaQ del,£i|>rnale, ^^ 

Cono,Settembre 1H85, in questa'Biblioteca, venne intrapròsa la pubblicazione di un 
ed interesBantìsB;rao lavoro dì L. BOU^SRNARH, i n t j ^a to : li Tesoro dei re Cafri. 

L« Signore Tnif.vo Abbonalo (la! I." GPDnajolHyfi, clieNìesiricrusscro KIÌ arrelrati del suddetto romanzo, pub
blicati a lutto Dicembre tB85;.pòlranno farne richiesta inviando Cent. 60,m pm deli abboiuanento. 

^r" Uà ricco ed tilogantisslmo 
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Coni^^L..^i-n.::;^'j, <̂ cc. 
^AMifill^ 7.% Kaa ntmÌ0^ Ì% e Farmacia. 

Farm 

In Padova presso Cornelio^ Pt:tUy Zamttì. 

: • - - j " ' in^dipinto a mano e con stecche argeniatei Questo .pregevolissimo 
S a fabbrica I\QÌ FraieUÌ' Qonetrand m Milano, è eseguilo esiire^s^-

'An 

in stofla di raso bianco, 
lavoro che esce dalbì rinomata 
mente ed unieameute por le nostre abbonate. 

Per Ì0 signore non abbonate ni TESORO PELLE FAMIGITE, il deftQ JentagliSéàsia I..B,x 
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i» Per rkmmfrmco a dcstinn^iom i mdUmmUe, nirniore jimonaip fuori di mauo, dovranno anqiumm all' im-
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Jr'adovs^ TippgiEiiaoCieì Mmchighom C^fÌer&-ymeio, "Via Poi^ÉBipmto, N, 3836. 
J . mCt . - -

m^^ iv^'j. 
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